
 

Comune di Tovo di S.Agata 
Provincia di Sondrio 

____________________________________________________________________________ 
 

Servizio Urbanistica, Edilizia Privata e Sportello Unico per le Attività Produttive 

 

Via Retta, 6 – 23030 TOVO (SO) – Tel. +39 0342 770058 – Fax +39 0342 771026 - CF e P.IVA 00104650148 
Web: www.comune.tovo.so.it - e-mail: ut@comune.tovo.so.it - P.E.C.: protocollo.tovo@cert.provincia.so.it 

1 

Impresa in un giorno  ID 00877240143-17062022-1157  
  Prot.REP_PROV_SO/SO-SUPRO 31057/23-06-2022 
Fascicolo 2022 - [6.2]Urbanistica: strumenti di attuazione del piano regolatore generale . 1 
Pratica numero  EDI/2022/00002/SUAP  
 

PROVVEDIMENTO DI VERIFICA 
 

L’AUTORITÀ COMPETENTE PER LA VAS 
 

VISTI: 
- la l.r. 12/2005 art 97 e D.P.R. 160/2010  
- la l.r. 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il Governo del Territorio” ed i relativi criteri attuativi 
- gli Indirizzi Generali per la Valutazione Ambientale (VAS) approvati con D.C.R. 13 marzo 2007, n. 

VIII/351 e in particolare il punto 5.9 
- gli “Ulteriori adempimenti di disciplina” approvati dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 

VIII/6420 del 27 dicembre 2007 e successive modifiche e integrazioni; 
- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i. 
- l’atto di nomina dell’Autorità competente per la VAS 

 
PRESO ATTO che: 

- in data  20/12/2022  è stato avviato con atto della giunta Comunale nr. 78 il procedimento di Verifica di 
assoggettabilità alla VAS 

- in data 09.11.2022  è stato messo a disposizione sul sito web 
http://www.hlservizicloud.it/pgt/content/014068  il rapporto preliminare poi aggiornato in data 
17.02.2023 sul sito web 
https://drive.google.com/drive/folders/1pD3KMhgZM7WBpjD3BIhhbkwIGs7f440L?usp=sharing 

- in data  20/12/2022  è stato avviato con atto della giunta Comunale nr. 78 sono stati individuati: 
• i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati: Soprintendenza 

Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le provincie di Como, Lecco, Monza e Brianza, Pavia, 
Sondrio e Varese;  Regione Lombardia, Direzione Generale Ambiente, Energia e Sviluppo 
Sostenibile;  ARPA Lombardia – SEZIONE SONDRIO; ATS della Montagna; - Provincia di 
Sondrio, Settore Pianificazione Territoriale, Ambiente, Energia e Cave, Caccia e Pesca. 

• le modalità di convocazione della Conferenza di Verifica  
• i settori del pubblico interessati all’iter decisionale: - Regione Lombardia, Direzione Generale 

Territorio, Urbanistica, Difesa del suolo e Città metropolitana; - Regione Lombardia, Direzione 
Territorio e Urbanistica – SEZIONE SONDRIO; - Provincia di Sondrio, Settore Pianificazione 
Territoriale, Ambiente, Energia e Cave, Caccia e Pesca; - Comunità Montana Valtellina di Tirano;  

• le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e pubblicizzazione 
delle informazioni 

- in data 20/03/2023 si è svolta la Conferenza di Verifica, di cui si allega verbale prot. 766 del 22.03.2023. 
- alla data del 20/03/2023 sono pervenute le osservazioni seguenti: -A.T.S. MONTAGNA  prot. 2023.529 

del 28.02.2023.; -PROVINCIA DI SONDRIO prot. 2023.750 del 21.03.2022.; -COMUNE DI TOVO DI 
SANT’AGATA – Commissione del paesaggio del 13.03.2023 in aggiornamento del parere 14 dicembre 
2022 e -A.R.P.A. LOMBARDIA prot. 2022.3570 del 02.12.2022; - REGIONE LOMBARDIA – U.T.R. 
DELLA MONTAGNA prot. 2022.3611 del 07.12.2022. 
 

CONSIDERATO il complesso delle informazioni che emergono dalla documentazione prodotta ed il verbale 
della Conferenza di Verifica 
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VALUTATO quanto segue in merito agli effetti sull’ambiente del P/P: l’ampliamento del complesso produttivo 
si inserisce in un contesto già urbanizzato e adiacente all’area produttiva esistente senza penetrare 
irrispettosamente nel contesto agricolo limitrofo e non arrecando impatti ambientali eccessivi. 

 
Per tutto quanto esposto 

 
D  E  C  R  E  T  A 

 
1. di non assoggettare il PERMESSO DI COSTRUIRE AI SENSI D.P.R. 160/2010 IN VARIANTE AL P.G.T. PER 

AMPLIAMENTO INSEDIAMENTO PRODUTTIVO PROPOSTO DALLA DITTA VALMED SRL alla 
procedura di Valutazione Ambientale – VAS; 

2. di stabilire che la successive fasi di  progettazione edilizia  
1.Dovranno essere adottate adeguate misure per il contenimento delle polveri nella fase di cantiere; si 

raccomanda, per la prevista bagnatura delle superfici, di non utilizzare acqua proveniente dal pubblico 
acquedotto. 

2.  Dovrà essere prodotta una cartografia (tavola di progetto 3.2) integrata con la rappresentazione del varco 
inedificabile (art. 12 delle Na del PTCP) in corrispondenza del confine nord-occidentale dell’area 
interessata dal SUAP, e della specificazione del particolare costruttivo che costituisce limite dell’area in 
trasformazione.  

3. Dovrà essere prodotto rendering della tav. 5.5, attualmente riferito al foto inserimento dei soli edifici di 
nuova realizzazione, con la sistemazione complessiva del compendio, ovvero con tutte le sistemazioni 
esterne (aree a parcheggio e dotazioni arboree ed arbustive autoctone di mascheratura della visuale 
dall’asse della strada statale SS 38 “dello Stelvio”).” 

4. E’ necessario apportare migliorie alla qualità della composizione architettonica del progetto 
dell’impianto, in quanto occorre che l’ampliamento sia meglio organizzato dal punto di visto percettivo 
ed meglio inserito nel contesto rispetto all’esistente. In particolare si raccomanda:  
• l’adozione di pannelli prefabbricati le cui facce siano lavorate con matrici che restituiscano un 

disegno dall’effetto materico e/o astratto;  
• l’impiego di colorazioni delle facciate che restituiscano armonia ed eleganza ai fabbricati, per quanto 

trattasi di capannoni industriali, senza pregiudicarne la funzionalità (es. gamma dei marroni scuri 
tipo RAL 8022 Marrone nerastro o RAL 8019 Marrone grigiastro, oppure dei grigi tipo RAL 7021 
Grigio nerastro o RAL 7022 Grigio ombra o ancora verdi scuri tipo RAL 6015 Oliva nerastro o RAL 
6008 Verde brunastro);  

• l’impegno di elementi decorativi di facciata e/o di lattonerie (setti antistanti le facciate, costoloni 
decorativi a tutt’altezza, pensiline e aggetti a protezione delle aperture e dei serramenti, aggetti delle 
aperture medesime, aggetti di eventuali corpi scale, …) di colorazioni a contrasto con quelle scelte 
per le facciate (es. se facciate scure elementi decorativi RAL 9010 Bianco puro o RAL 7035 Grigio 
luce, se facciate più tenui anche impiego di verdi tipo RAL 6020 Verde cromo, ecc);  

• al fine di alleggerire l’impatto dei fronti, laddove possibile e utile, impiegare sfondati con ampie 
superfici vetrate, in special modo per la palazzina uffici;  

• i colori scelti dovranno intonarsi al colore e/o logo aziendale, se si intende continuare a proporlo, e il 
colore e logo aziendale dovrà essere possibilmente sintetizzato in un'unica parte del/dei fabbricato/i 
e/o in un elemento “totem” staccato dai fabbricati e proporzionato agli stessi;  

• eliminare l’orologio dalle facciate; se ritenuto necessario impiegarlo in un eventuale “totem” con il 
logo aziendale;  

• loghi e stemmi quando in facciata, non dovranno sporgere dalla sagoma della medesima; 
• eventuali sistemi di illuminazione esterna, se previsti, dovranno valorizzare l’aspetto architettonico e 

non essere meramente funzionali ad illuminare fronti dei fabbricati non apprezzabili (es. faretti dal 
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basso verso l’alto e viceversa a “bagno della facciata”, faretti ad illuminare eventuali loghi, o 
“totem”);  

• non sono ammessi gli elementi a “merlatura” attualmente previsti dal disegno architettonico della 
palazzina uffici;  

• la scelta della vegetazione di schermatura vegetale verso i fronti più visibili (SS38 e Via Provinciale) 
dovrà essere studiata e costituire una quinta e non una mera mascheratura vegetale: piante a basso 
fusto e arbusti a foglia persistente al piede dovranno alternarsi con piante a medio fusto che 
assumano colorazioni differenti nel corso delle stagioni).  

E’ auspicato che, soprattutto le scelte cromatiche, vengano proposte ed armonizzate anche con i fabbricati 
esistenti, adeguandoli, anche in progressione temporale, alla nuova qualità architettonica e aspetto esteriore 
dell’impianto produttivo.  
5. Nella fase di progettazione dovrà essere verificato e documentato: 

• “Acque meteoriche e pluviali – Invarianza idraulica” - nella successiva fase di progettazione dei 
sistemi disperdenti, si dovrà verificare con prove dirette in situ le proprietà idrogeologiche dell’area.  

• dove possibile alle pavimentazioni drenanti, ad aree a verde tipo rain garden ecc. per la realizzazione 
dei parcheggi e la sistemazione delle aree pertinenziali. 

• Si dovranno adottare gli accorgimenti strutturali volti ad evitare la possibile contaminazione delle 
acque in caso di sversamenti nei piazzali di manovra, parcheggi, ecc……. 

• “acque reflue” -  ovranno essere presenti adeguati elaborati sulla quali potrà esprimersi l’Ente 
gestore del SII. 

•  “Radiazioni non ionizzanti- Linee AT” si dovrà fornire accurate verifiche sulla posizione dell’edificio 
e sulla necessità del coinvolgimento dal gestore delle linee AT 

3. di provvedere alla pubblicazione su web il presente decreto. 
 

L’Autorità Competente 
Geologo Giovanni Di Trapani 

 
Il presente documento è sottoscritto con firma digitale 

ai sensi dell'art. 21 del d.lgs 82/2005 
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	D  E  C  R  E  T  A

